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Sarah Tavella
TORINO

Ripensare all’immagine del
lavoratore over 45 come risorsa e
non come "peso". Coniugando la
professionalitàe l’esperienzacon
l’innovazione: una sfida, ma an-
che una necessità. La longevità e
la riforma previdenziale disegna-
no infatti nuovi scenari. Aprono
laviaaunasecondaoterzacarrie-
ra nelle aziende che sempre più
devono dotarsi di una gestione
"ageing integrated". Questi temi
sono stati affrontati ieri a Torino
al convegno conclusivo di "Rico-
mincio da 45", progetto avviato

dueannifainPiemonteecofinan-
ziatodallaRegioneconifondieu-
ropei di "Equal". Capofila
dell’operazione è stata Enzima P,
società di servizi per l’innovazio-
ne di Finpiemonte. «Abbiamo
coinvolto sette imprese – spiega
Filippo Margary di Enzima P –:
Axa Assicurazioni, Amiat, Loro
Piana, Eurotek, Cebal Italiana,
HdleAlbaSpurghi;intotale114la-
voratori (90 uomini e 24 donne)
tra dirigenti, quadri, impiegati e
addetti (78 soggettiunder 50 anni
e36over50)».

Grazie alla sinergia tra mana-
gement e pool di specialisti è sta-
ta analizzata ogni azienda attra-
versola"lente"dell’etàperdefini-

re un piano d’intervento. Ad
esempio, nel caso dell’Amiat, ot-
to quadri sono stati aiutati ad in-
terrogarsi sui propri rapporti in-
terpersonali, uno degli aspetti
più delicati per creare un buon
clima aziendale. Spiega Gianni
DesanadiConfindustriaPiemon-
te:«Leimpresedevonovalorizza-
re le competenze degli addetti
piùmaturiattraversolaformazio-
ne continua. È la chiave di volta
per stare al passo con le innova-
zioni e non uscire dalla competi-
zione. Di recente qualcosa si sta
muovendo. Tuttavia, benché il
Piemonte sia superiore alla me-
dianazionalepercapacitàforma-
tiva, resta ancora lacunoso spe-
cieper le piccole aziende».

La strada verso il "restyling
dell’over45"èdunqueancoralun-
ga.ProsegueDesana:«Valorizza-
re questi lavoratori è anche
nell’interessedelleimprese.Leri-
strutturazioni che negli ultimi
vent’anni hanno comportato la
fuoriuscitadei soggettipiù anzia-
ni sono state un fatto straordina-
rio, dipeso da una correlazione di
fattori.Oltretuttolafaseacutasiè
conclusa, restano gli strascichi. Il
concetto di fondo è che nessuna
impresa ha interesse a perdere il
patrimonio di professionalità
umanacreatosineltempo».Inuo-
vi cinquantenni, perciò, come
anello strategico dello sviluppo
economico e in generale della so-
cietà. Precisa Luciano Abburrà,
dirigente di ricerca dell’Ires Pie-
monte:«Sonoisoggetti su cuiog-
gi si cumula il maggiornumero di
domande di cambiamento, e allo
stesso tempo quelli che possono
contaresulminornumerodiaiuti
esterni». Da un’indagine condot-
ta dall’Ires, su mille individui tra
50 e 60 anni, emerge che due per-
sonesutresonoancoraoccupate,
nellamaggiorpartedeicasiatem-
po pieno. Dice Abburrà: «Tra i
più maturi quasi la metà lavora,
ancheseunapersonasutreavreb-
be già i requisiti per la pensione».
Eppurebenil41%delcampionesi

dice favorevole alla proposta di
prolungare l’età lavorativa e mol-
ti rimarrebbero ancora qualche
annoallavoroanchesenonfosse-
ro obbligati per legge. D’altronde
la stessa azienda non si dimostra
così incline a liberarsi del perso-
nale senior, visto che il 66% degli
intervistati dichiara che «all’età
sul posto di lavoro non si fa trop-
pocaso». A ciò si aggiunge che 30
pensionati su 100 gradirebbero
avereancoraunimpiego.

Desiderio degli interessati a
parte, sono i numeri a tracciare
un futuro in cui la quota degli oc-
cupati maturi si impenna. In Pie-
monte,dove il livello disenilizza-
zione è superiore alla media na-
zionale ed europea, le previsioni
per il 2010 parlano di un calo dei
lavoratoritrai25ei35anni(116mi-
la in meno) e un aumento dei
40-49 (più 71mila). La stessa stra-
tegia di Lisbona prevede entro la
stessadatauntassodioccupazio-
ne pari al 50% per la fascia d’età
55-64anni(inPiemontel’indicato-
re è attualmente attestato sul
30%). «Come Regione Piemonte
– chiarisce l’assessore al lavoro,
AngelaMigliasso–abbiamostrut-
turato le nostre strategie intorno
agliinterventisull’ageingprevisti
nel Programma operativo regio-
nale del Fondo sociale europeo
per il periodo 2007-2013, già ap-
provatodallaCommissioneeuro-
pea ed ora in via di adozione for-
male da parte degli organi comu-
nitari». Tra i punti principali:
adattabilità,occupabilità,transna-
zionalità e interregionalità. Pas-
sando attraverso la formazione
permanente «da affiancare – sot-
tolinea l’assessore regionale
all’Istruzione,GiovannaPentene-
ro–alla lottaalladispersionesco-
lastica, visto che in Piemonte ol-
treil40%deilavoratorihalalicen-
za media e i soggetti con un titolo
di studio post-diploma sono il
10% del totale, contro il 25% in al-
treregionieuropee».
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Con la legge del 13 agosto
2007, n. 30, laRegioneLi-
guria ha consolidato la

tendenza delle istituzioni locali
ad ampliare lo spettro della co-
siddetta potestà legislativa re-
gionale concorrente - quella
cioè esercitata in condominio
con lo Stato, cui spetta dettare i
"principi fondamentali". E lo ha
fatto in materia di sicurezza e
qualitàdel lavoro.

La legge ligure rimodella al-
cuni istitutigiàesistentinell’or-
dinamento regionale. Da una
parte ha adeguato il contenuto
degli strumenti di programma-
zioneregionale.Dall’altra,haag-
giornati i compiti di organismi
preesistenti(Comitatoregiona-
le di coordinamento sulla sicu-
rezza e sulla salute nei luoghi di
lavoroe Commissioneregiona-
le per l’emersione del lavoro
non regolare). Inoltre, la legge
hatratteggiatoalcunistrumenti
di politica attiva del lavoro rite-
nutiidoneia«promuoverelare-
alizzazione di un sistema inte-
grato di sicurezza, tutela e mi-
glioramento della vita lavorati-
va e per favorire l’assunzione
della responsabilità sociale da
partedei datoridi lavoro».

La legge ha diverse disposi-
zioni relative alle procedure di
affidamentoediesecuzionede-
gli appalti pubblici. Introduce,
infatti, clausole di risoluzione
neicontrattidiappaltofinanzia-
tidallaRegione,incasodiviola-
zionedelledisciplina vigente in
materia, nonché la revoca degli
stessi contributi regionali. Inol-
tre, prevede «misure ulteriori
ditutela»volte,tral’altro,avalu-
tare l’idoneità tecnico-profes-
sionaledelleimpreseeadaccer-
tare la congruità del costo della
manodoperarispettoall’impor-
tocomplessivo dell’appalto.

Sono altresì previste iniziati-
vedivariotipointeseapromuo-

vere la prevenzione dei rischi e
ilmiglioramentodellecondizio-
ni di lavoro, nonché a diffonde-
re la cultura della regolarità del
lavoro, quali: sportelli informa-
tivi;azionidi informazione, for-
mazione e assistenza; campa-
gne informative e azioni di sen-
sibilizzazione; progetti di edu-
cazione. Particolare attenzione
è poi dedicata alla «responsabi-
litàsocialedeidatoridi lavoro».

L’intentoèpromuoverel’ado-
zione volontaria da parte delle
impresedi«pratichesocialmen-
teresponsabili»,cosìdagaranti-
re«livellidi tutelamaggiori»ri-
spetto a quelli fissati dalla legge
in diverse materie (regolarità e
stabilità dei rapporti di lavoro;

pari opportunità; sicurezza, sa-
lubrità e riduzione dei rischi;
partecipazione dei lavoratori;
qualificazione professionale).
La legge prevede anche l’istitu-
zione di un "Registro dei datori
dilavorosocialmenteresponsa-
bili", che comporta agevolazio-
ni come, per esempio, la prefe-
renza,aparitàdicondizioni,nel
casodiaffidamento di appalti.

Infine,appositeazioniriguar-
dano la «prevenzione del disa-
giolavorativo»attraversoattivi-
tàdiinformazioneediformazio-
ne ed appositi "punti di ascol-
to", intesiafavorire l’inclusione
sociale, tutelare l’integrità psi-
co-fisica della persona sul luo-
godilavoroemigliorarelaquali-
tàdel lavoro.

Manuel Marocco

ILDIBATTITO
Confindustria: non va perso
il loro patrimonio
diprofessionalità
L’Ires: tra i 50-60enni
forte desideriodi lavoro

Tutela e sicurezza
agli occupati liguri

NUOVENORME
Dalla Giunta Burlando
un Registro
che riconosce i datori
socialmente
responsabili

Angela Migliasso. Assessore
piemontese al Lavoro

Giovanna Pentenero. Assessore
piemontese all’Istruzione

Risorse umane. Sperimentazione biennale in sette imprese del Piemonte grazie ai fondi europei Equal

Inaziendapiùvaloreagliover45
Dalla Giunta Bresso strategie di «ageing» in linea con Bruxelles

Le caratteristiche
Diduratabiennale,ilprogettoè

cofinanziatodallaRegione
Piemonteconifondidell’iniziativa
comunitariaEqual

I partner
Capofilaè«EnzimaP.»,

consorziopromossoda
Finpiemonteeformatodaisei
Parchitecnologiciregionali,da

ConfindustriaPiemonteedaitre
ateneipiemontesi.

I protagonisti
Setteleimpresecoinvolte:Axa

Assicurazioni,Amiat,LoroPiana,
Eurotek,CebalItaliana,HDL,Alba
Spurghi.Sonoinvece114
ilavoratoripartecipanti(90
uominie24donne)dicui78con
menodi50annie36over50.

GLI STRUMENTI
Inun territorio
a invecchiamento piùrapido,
la formazione continua
è l’unica via per mantenere
competenzedi livello

REA

Il progetto

TORINO

Sono 40 i futuri, poten-
ziali,«facilitymanager»pro-
tagonisti del nuovo percorso
distudilanciatoconquest’an-
noscolasticodalgruppoSer-
vizi ambientali integrati
dell’Unione industriale tori-
nese insieme con due istituti
professionali, ilGiulioeilLa-
grange. Il progetto prevede
che in entrambe le scuole
una classe segua per gli ulti-
mitreanniunpercorsospeci-
fico orientato, appunto, alla
formazione del "facility ma-
nager": «L’obiettivo – spiega
Massimo Diamante, presi-
dente del gruppo e ideatore
dell’iniziativa – è quello di
avere un diplomato che sap-
piacoordinare levarieattivi-
tàdelsettore:dallapulizia,al-
lavigilanza,allamanutenzio-
ne,gestioneeconduzionede-
gli impianti, negli ambienti
più diversi, dalle aziende, al-
le banche, agli ospedali».
«Quello di Torino – sottoli-
neaDiamante – è il primo ca-
so in Italia di "curvatura" del
piano di studi attuata attra-
verso l’alternanza scuola la-
voro»; buone le prospettive
occupazionali: solo a Torino
a provincia i servizi ambien-
tali integrati vedono la pre-
senza di 400 aziende e 30mi-
laaddetti.

Per questa mattina, dalle
10 alle 12 al Centro congressi
dell’Unione industriale, è in
programmaunincontro-lan-
cio con i 40 ragazzi protago-
nisti del percorso formativo;
verrà presentato il settore e
leaziendechevioperano,ol-
tre alle materie specifiche
deltriennio.Èrevistalaparte-
cipazione del presidente
dell’Unione,AlbertoTazzet-
ti, dell’assessore provinciale
allaFormazioneprofessiona-
leUmbertoD’Ottavio,deldi-
rettore scolastico regionale
FrancescoDe Sanctis.
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Scuola-lavoro

Torino crea
il facility
manager


